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 Direttore Responsabile Angelo Meli 

Il giorno 
dopo la 
maratona 
negoziale 
che ha 
partorito 
un accor-
do persi-
no infe-

riore alle peggiori aspettative, l'Unione euro-
pea dà voce alla propria frustrazione e punta 
l'indice verso il sistema decisionale dell'Onu, 
che a Copenaghen ha mostrato tutta la pro-
pria debolezza e inefficacia.  
 Prima di ripartire per Parigi quasi a mani vuo-
te, il presidente francese Nicolas Sarkozy, 
uno dei leader europei più impegnati nella 
ricerca infruttuosa di un' intesa con «obiettivi 
precisi e vincolanti», ha messo in causa l'or-
ganizzazione del dibattito tra i rappresentanti 
di 193 paesi che - ha denunciato - «mostra i 
limiti di un sistema arrivato ormai sull'orlo  
del collasso».  
 Il presidente del parlamento europeo, Jerzy 
Buzek, che ha assistito agli ultimi giorni di 
frenetici quanto inconcludenti negoziati, ha 
detto che bisogna «riformare il metodo di la-
voro dell'Onu con urgenza». E secondo la 
delegazione parlamentare che lo ha accompa-
gnato, «bisogna imparare la lezione di Cope-
naghen e cercare di migliorare il processo 
negoziale» delle Nazioni Unite. Ma non è solo 
un problema di regole. I malumori europei non 
risparmiano critiche alla gestione della presi-
denza danese della Conferenza, accusata di 
avere paralizzato con questioni procedurali i 
negoziati durante l'ultima settimana, che 
avrebbe dovuto essere invece quella decisiva 
per far fare passi in avanti ad un accordo 
globale e condiviso al cambiamento climatico.  
L'ostinazione a volere presentare una propria 
bozza di compromesso, poi finita nel cestino,  
 

ha inchiodato i colloqui per almeno 48 ore, 
facendo perdere ai negoziatori tempo prezio-
so che neppure l'arrivo dei capi di stato e di 
governo ha potuto recuperare.  
Non sarà indolore il passaggio a Strasburgo 
davanti 
all'Europarlamento dell'ex ministro dell'am-
biente danese Connie Hedegaard, che ha 
presieduto i lavori dell'assemblea fino a che i 
colloqui si sono svolti a livello ministeriale, per 
ottenere l'investitura necessaria a diventare 
da gennaio il nuovo commissario Ue al clima.  
 Il pessimo risultato di Copenaghen peserà 
anche sulle relazioni con i partner americani. Il 
premier 
svedese e 
presidente 
di turno 
della Ue 
Fredrik 
Reinfeldt 
non ha 
risparmia-
to critiche. 
«L'Unione 
europea è arrivata a questa conferenza molto 
preparata, non si può dire 
altrettanto di altri nostri partner», ha detto 
Reinfeldt, con un riferimento non esplicitato 
ma inequivocabile agli Usa, più preoccupati di 
sancire accordi al ribasso con la Cina che di 
seguire le ambizioni dei partner europei.  
L'Europa resta sola alla guida della battaglia 
contro. il riscaldamento del Pianeta condotta 
con obiettivi vincolanti e non semplicemente 
volontari. 
 Per il parlamento europeo, gli Usa insieme 
alla Cina portano «la responsabilità» 
dell'accordo debole di Copenaghen: «gli Usa 
non hanno voluto adattare le loro riduzioni ai 
bisogni globali e la Cina ha rifiutato un trattato 
con obblighi internazionali». 
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ATTUALITA’ 
La Commissione premia con Stelle 
d'oro la cittadinanza attiva  
La Commissione europea ha premiato la scorsa settimana 8 pro-
getti assegnando loro le "Stelle d'oro della cittadinanza europea 
attiva" nel corso di una cerimonia che si è svolta a Bruxelles. La 
cerimonia è stata preceduta da una conferenza per discutere a 
livello UE della partecipazione dei cittadini sotto forma di servizi di 
volontariato e l'importanza di tale fenomeno per l'Europa. La con-
ferenza, alla quale sono intervenuti operatori, decisori politici e 
rappresentanti del 
mondo universita-
rio, segna l'inizio 
della mobilitazio-
ne dei cittadini in 
vista del 2011 che 
sarà l'Anno euro-
peo delle attività 
di volontariato che 
promuovono la 
cittadinanza atti-

va. 
"I progetti che ricevono le Stelle d'oro dimostrano il ruolo centrale che i cittadini europei svolgono nella costruzione di uno spazio 
comune europeo. Uno dei principali obiettivi della Commissione europea è rafforzare ulteriormente la cittadinanza e la partecipa-
zione in seno all'UE e dare ai cittadini europei ancora maggiori opportunità per influire sulla rotta futura dell'Europa. Le testimo-
nianze presentate in occasione dell'evento stanno a indicare le potenzialità che vi sono per raggiungere questo obiettivo ambizio-
so" ha dichiarato Maroš Šefčovič,Commissario responsabile per l'Istruzione, la formazione, la cultura e la gioventù.  
Le Stelle d'oro, assegnate con cadenza annuale,  rappresentano il riconoscimento ufficiale dei progetti finanziati nell'ambito del 
programma Europa per i cittadini, finalizzato a coinvolgere direttamente i cittadini nella costruzione dell'UE. Dal suo avvio nel 200-
7 il programma ha mobilitato annualmente quasi un milione di partecipanti diretti, offrendo loro la possibilità di riflettere sulla 
loro identità comune scoprendo le differenze e le affinità culturali con i cittadini di altre parti d'Europa. Con i suoi gemellaggi tra 
città, i suoi progetti transeuropei che interessano la società civile e i suoi progetti di commemorazione il programma Europa per i 
cittadini contribuisce validamente alla creazione dello Spazio pubblico europeo e di una cittadinanza europea attiva. 
L'Anno europeo 2011 è un'iniziativa politica della Commissione europea in risposta al vibrato auspicio delle organizzazioni della 
società civile europea che si dia rilievo alle importanti potenzialità rappresentate dal volontariato e che si celebri il 10° anniversa-
rio dell'Anno internazionale del volontariato organizzato dalle Nazioni Unite nel 2001. L'Anno europeo farà opera di sensibilizza-
zione sull'importanza del volontariato, promuoverà il riconoscimento delle persone in esso attive, incoraggerà i dibattiti e lo scam-
bio di buone pratiche per migliorare il quadro politico del volontariato e creare condizioni migliori per le attività di volontariato nel-
l'UE. 

Inaugurato a Vilnius l’Istituto 
europeo per la parità di genere 
Si è celebrata il 16 dicembre scorso, a Vilnius, l’inaugurazione 
dell’Istituto europeo per la parità tra donne e uomini. Si tratta 
di una agenzia europea creata per sostenere gli Stati membri 
e le istituzioni europee nei loro sforzi per promuovere la parità 
tra uomini e donne, combattere la discriminazione fondata sul 
sesso e sensibilizzare alle questioni che riguardano la parità. 
L’istituto avrà il compito di raccogliere ed analizzare dati com-

parabili sulla parità tra uomini e donne, di mettere a punto 
strumenti metodologici destinati ad esempio a favorire l’inte-
grazione della parità tra uomini e donne in tutte le politiche 
comunitarie, di facilitare lo scambio di buone pratiche ed il 

dialogo tra agli attori interessati e sensibilizzare i cittadini del-
l’UE. L’istituto è dotato di un bilancio di 52,5 milioni di euro 

per il periodo 2007-2013 ed impiegherà nel 2010 una trentina 
di persone prevedendo poi il reclutamento di esperti nazionali 

per migliorare le sue competenze in materia. 

Energia: nasce ELENA,  
nuovo meccanismo di assistenza  
su scala locale 
La Commissione europea e la Banca europea per gli Investimenti hanno 
creato un meccanismo destinato a sostenere gli enti locali e regionali ad 

investire nei campi dell’efficacia energetica e 
delle fonti di energia rinnovabile. La lotta contro 
il cambiamento climatico figura tra le priorità 
dell’Unione europea ed è riconosciuto che tale 
sfida non potrà essere ottenuta senza il contri-
buto degli enti locali. Il meccanismo ELENA 
(European Local Energy Assistance) intende 

sostenere città e regioni nel mettere in opera negli ambiti dell’efficacia e-
nergetica, delle fonti di energia rinnovabile e del trasporto urbano sosteni-
bile progetti di investimento che sono già stati applicati con successo in altre regioni d’Europa. I progetti saranno valutati da inge-
gneri ed economisti della BEI. L’assistenza tecnica potrà essere fornita ad un ente locale o regionale o ad altro organismo pubbli-
co o gruppo di organismi pubblici dei paesi partecipanti al programma IEE -  Energia Intelligente – Europa II. Per il suo primo an-
no di funzionamento il meccanismo sarà dotato di un budget di 15 milioni di euro. Informazioni complete sulle condizioni di finan-
ziamento ed un depliant esplicativo sono disponibili al seguente indirizzo internet: www.eib.org/elena. 

Europa & Mediterraneo n.49 del 31/12/09 

L’Europa è in città”:  
gli europarlamentari  
incontrano i cittadini 

“L’Europa è in città” è un’iniziativa promossa da Par-
lamento europeo, Commissione europea e Diparti-
mento politiche comunitarie, in collaborazione con il 
Ministero Affari esteri, per avvicinare i cittadini ai loro 
rappresentanti in Europa. Il progetto prevede cinque 
incontri con gli eurodeputati italiani, a Roma, Bolo-

gna, Milano, Bari e Palermo. Per saperne di più e per 
partecipare agli incontri è necessario accreditarsi sul 

sito L’Europa è in città. http://



La convenzione delle Nazioni Unite per i diritti della donna  
compie 30 anni  
L'UE sottolinea il ruolo dell'applicazione dei diritti fondamentali  nell'eliminazione della discriminazione basata sul sesso. II 
30° anniversario della Convenzione internazionale per l'Eliminazione di ogni forma di Discriminazione contro le Donne 
(CEDAW) è una buona occasione per riflettere  sulla situazione dei diritti della donna nel mondo. Nonostante i progressi, 
le discriminazioni fondate sul sesso ri- mangono diffuse in tutte le società. 
L'uguaglianza tra uomini e donne è og- getto di una stretta cooperazione tra 
l'Unione europea e le organizzazioni internazionali e regionali. In particolare, 
l'Unione europea si è impegnata a fianco dei paesi partner per lottare contro la 
pratica delle leggi discriminatorie. L'UE sostiene inoltre, con mezzi finanziari, 
sforzi complementari delle organizzazio- ni della società civile, quali le attività in 
materia di sensibilizzazione, monitorag- gio e sostegno alle vittime. 
Catherine Ashton, Vice presidente della Commissione europea e Alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 
ha dichiarato: "Questa convenzione è stata ratificata da quasi tutti i paesi del 
mondo e, in molti, ha ispirato il riesame della costituzione o di altre legislazioni 
nazionali che ora sanciscono il principio della parità di genere. Tuttavia, occorre 
fare molto di più. Il problema più pres- sante che ancora esiste è che alcuni 
Stati, pur avendo ratificato la convenzio- ne, continuano a mantenere una legi-
slazione che discrimina le donne in settori quali i diritti di successione, la trasmissione della cittadinanza per linea materna 
o il diritto di proprietà. L'UE continuerà ad affiancare i paesi e le organizzazioni impegnate in questi settori decisivi." 
Contesto  
La convenzione l'Eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne (CEDAW) è stata adottata dal-
l'Assemblea generale delle Nazioni Unite 30 anni fa, il 18 dicembre 1979. Nel 2009 si celebrano anche i 10 anni dalla fir-
ma del protocollo facoltativo alla convenzione. Finora, 186 paesi hanno ratificato la convenzione e 98 anche il protocollo 
facoltativo. 
Le informazioni sull'attuazione della CEDAW, in particolare quelle provenienti dal Comitato delle Nazioni Unite per l'elimi-

nazione della discriminazione nei confronti delle 
donne, costituiscono la base per un dialogo fran-
co e costruttivo tra l'UE ed i  paesi partner. La 
conferenza organizzata a Marrakech l'11 e il 12 
novembre scorso nell'ambito dell'Unione per il 
Mediterraneo costituisce un esempio delle discus-
sioni condotte a livello ministeriale sul rafforza-
mento del ruolo delle donne nella società. Il 25 
settembre, l'Unione europea, l'Unione africana e 
le Nazioni Unite hanno organizzato a New York 
una colazione di lavoro ad alto livello per discute-
re le attività delle organizzazioni regionali per at-
tuare la risoluzione del Consiglio di sicurezza del-
le Nazioni Unite n. 1325 (2000) sulle donne, la 
pace e la sicurezza. Tale discussione avveniva 
alla vigilia dell'adozione da parte del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite di due nuove risolu-
zioni sulle donne, la pace e la sicurezza (le risolu-
zioni nn. 1888 e 1889), che contribuiscono in mo-
do significativo a rafforzare la responsabilità inter-
nazionale in materia di violenza sessuale contro 
le donne. 
Le discussioni sistematiche sui diritti delle donne 
tra l'UE e i paesi partner sono la principale conse-
guenza prodotta dagli "Orientamenti in tema di 
violenze contro le donne e la lotta contro tutte le 
forme di discriminazione nei loro confronti". Nel-
l'ambito dell'attuazione degli Orientamenti, l'UE 
sostiene varie attività condotte da organizzazioni 
della società civile per monitorare l'attuazione 
della CEDAW e rafforzarne la consapevolezza, in 
particolare attraverso "lo strumento europeo per 
la democrazia e i diritti dell'uomo". Inoltre, grazie 
al programma tematico "investire nelle persone", 

la Commissione ha recentemente pubblicato un invito a presentare proposte per rafforzare le capacità degli operatori non 
statali a promuovere i diritti dell'uomo e la parità tra uomini e donne nei paesi del Mediterraneo, entro l'8 febbraio 2010. 
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BILANCIO EUROPEO, VIA LIBERA 
PARLAMENTO A FONDI PER 2010  
 Il bilancio dell'Unione europea per il 2010 sarà pari a 141,453 miliardi 
di euro in stanziamenti d'impegno e 122,937 miliardi di euro per quelli 

di pagamento. Lo ha deciso il Parlamento che, con il Consiglio, ha 
trovato un accordo sul finanziamento del piano europeo di ripresa 

economica, che beneficerà di 2,4 miliardi di euro.  Il bilancio approvato 
definitivamente dal Parlamento, l'ultimo con la procedura prevista dal 

trattato di Nizza, prevede uno stanziamento in pagamenti pari al-
l'1,04% del reddito nazionale lordo Ue.  Il piano europeo di ripresa 

economica ha stanziato 5 miliardi per finanziare - nel 2009 e nel 2010 
- progetti nel settore energetico, della banda larga e dello sviluppo 

rurale. Quando fu concordato nei mesi scorsi, il finanziamento per il 
secondo anno (2,4 miliardi di euro) non era stato ancora definito. Do-
po qualche mese di negoziati, le istituzioni europee si sono accordate 
per reperire le risorse necessarie dai fondi non spesi e dai margini (nel 
settore agricolo e dell'amministrazione) per il 2009 e il 2010, nonchè 

da 120 milioni di denaro «fresco» aggiunti dagli Stati membri.  La gran 
parte dei fondi del piano è destinata alle infrastrutture per il gas e per 
l'energia elettrica. Per quanto riguarda il gas (1,44 miliardi di euro), tra 

i 18 progetti selezionati figurano i gasdotti che collegano l'Italia alla 
Grecia (Itgi - Poseidon, 100 milioni di euro) e all'Algeria (Galsi, 120 
milioni di euro). Il Nabucco potrà contare su 200 milioni di euro. Per 

quanto riguarda l'energia elettrica (910 milioni di euro), tra i nove pro-
getti selezionati figurano il cavo sottomarino che unisce la Sicilia con 
l'Italia continentale (110 milioni di euro) e l'interconnessione con Malta 

(20 milioni). Per i dieci progetti per la cattura e lo stoccaggio sono 
stanziati 1,05 miliardi di euro. Tra i beneficiari figura l'impianto di Porto 
Tolle che potrà contare su 100 milioni.  Infine, 565 milioni di euro sono 

destinati a taluni parchi eolici offshore in Nord Europa. 
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Programma Jean Monnet: nuovo bando 2010  
L’Azione Jean Monnet è stata lanciata nel 1990 dalla Commissione Europea per diffondere la creazione di nuovi corsi di studio 
legati al tema dell’integrazione europea. Entrando a far parte dell'LLP (Lifelong Learning Programme) nella programmazione 200-
7-2013, il Programma ha lo scopo principale di rafforzare la promozione dell'eccellenza, della riflessione e del dibattito sugli studi 
per l'integrazione europea. call 2010 (Scadenza 12 FEBBRAIO 2010)  Il filone delle Attività per l'insegnamento (Key Activity 1) 
prevede: 
- la creazione di Cattedre e Cattedre ad personam; 
- l'istituzione di Centri di Eccellenza; 
- la creazione di Moduli Europei 
 Il filone delle Attività accademiche e di Ricerca (Key Activity 2 e 3) prevede: 
- la creazione di Gruppi di Ricerca Multilaterali; 
- supporto alle attività di informazione e ricerca relative all'integrazione europea; 
- supporto alle associazioni di professori e ricercatori specializzati in integrazione europea 
 Selezione delle Candidature  
Le candidature dovranno essere presentate utilizzando i moduli messi a disposizione della Commissione Europea. 
La procedura di selezione viene divisa in due fasi: 
Fase 1: presentazione delle proposte 
Fase 2: presentazione dei documenti aggiuntivi solo da parte di chi è stato selezionato (risultati della selezione indicativamente 
pubblicati nel mese di giugno) 
 Finanziamenti  
Le sovvenzioni, che possono coprire fino al 75% del costo totale di ogni singolo progetto, vengono accordate in regime di co-
finanziamento ed i progetti approvati sono poi sottoposti a verifica, attraverso la relazione annuale dell’attività svolta ed il rendi-
conto finanziario finale. 
call 2010 (scadenza 12 febbraio 2010)  
http://eacea.ec.europa.eu/llp/ajm/2010/index_en.htm  
 sito Commissione Europea con descrizione del Programma:  
http://eacea.ec.europa.eu/llp/jeanmonnet/index_en.htm  

 contatti  http://eacea.ec.europa.eu/llp/tools/contacts_jean_monnet_en.php 

Minori disabili ed ex carcerati cercano un futuro  
Le iniziative dell'associazione "Apriti cuore Onlus" di Palermo: comunità per bimbi disabili senza famiglia, inserimento nel mondo 
del lavoro di minorenni usciti da esperienze di carcerazione, programmi di recupero di minori coinvolti in attività criminose. E un 
libro racconta dieci anni di esperienze. 
programmi di recupero di minori coinvolti in attività criminose in Italia, Colombia e altri paesi del sud America. Iniziative realizzate 
dall'associazione "Apriti cuore Onlus" di Palermo grazie ai programmi "Mafia minors" (finanziato dal programma Agis 2004 della 
Comunità europea); "Equal Ipotesi di lavoro" (chiuso nel gennaio 2009, nato nell'ambito della St rategia europea per l'Occupazio-
ne e cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo per il periodo 2000-2006); Por 2000-06 
(misura 4.01d) per la creazione di un incubatore d'impresa che ha consentito la nascita 
della comunità Casa Anch'io per i disabi- li senza famiglia. 
L'associazione ha organizzato per mino- renni italiani e non varie attività: lezioni di italiano, 
corsi di informatica e orientamento al lavoro (queste offerte agli extracomunitari alla 
ricerca di un lavoro regolare). I ragazzi, segnalati dall'Ufficio immigrati del comune di Pa-
lermo o dai Servizi della giustizia minori- le, sono stati accolti in appartamenti in gruppi di 
cinque, e seguiti dagli assistenti sociali in percorsi formativi di integrazione e educazione. 
Alcuni ragazzi che hanno partecipato all'iniziativa negli scorsi anni sono stati già assunti 
con contratti regolari che hanno permes- so loro di ottenere il permesso di soggiorno. 
Il bilancio di dieci anni al servizio di bambini allontanati dalla famiglia perché abusati e privati del diritto all'infanzia, di chi ha la-
sciato la sua terra appena ragazzino col sogno di un futuro migliore in un Paese straniero, di chi vive la solitudine della disabilità è 
ora condensato anche in un libro. Si intitola "Il cuore in testa. 10 anni d'impegno dell'associazione Apriti Cuore a Palermo" ed è 
stato scritto da alcuni testimoni di queste esperienze: la giornalista Alessandra Turrisi, i volontari Giuseppe Mattina e Lucia Lauro 
e con le fotografie di Salvatore Pipia (lo ha pubblicato Navarra editore).  
L’associazione è nata nell’estate del 1998 grazie ai giovani dell’Azione Cattolica Italiana di Palermo durante un campo scuola 
intitolato Apriti Cuore e impostato secondo lo schema del campo-servizio: la mattina riservata all’approfondimento biblico e alla 
preghiera personale, mentre nel pomeriggio i giovani svolgevano attività di servizio volontario. Da lì la scelta di fondare una Onlus 
che si impegnasse nel sociale a Palermo, offrendo la possibilità di vari servizi: gestire case famiglia, centri sociali per minori, co-
munità alloggio, formazione professionale in materia sociale, animazione con gestione di ludoteche o biblioteche, tutela dei diritti, 
beneficenza, sport dilettantistico. I soci fondatori della Onlus sono 13, la  prima struttura attivata è una casa famiglia per minori 
chiamata Casa Federica. 

www.apriticuore.it  

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
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Invito a presentare proposte — EACEA/30/09 
Programma UE-Canada per la cooperazione in materia  

di istruzione superiore, formazione e gioventù  
Invito a presentare proposte 2010 

Partenariati transatlantici di scambio 
Partenariati transatlantici di laurea 
Gli obiettivi generali del programma e del presente invito a presentare proposte consistono nel 
promuovere la comprensione reciproca fra i cittadini dell’Unione europea (UE) e del Canada, anche attraverso una conoscenza 
più diffusa delle loro lingue, culture e istituzioni nonché nel migliorare la qualità delle risorse umane nell’Unione europea e in Ca-
nada. 
Possono presentare richieste di sovvenzioni a titolo del presente invito gli istituti d’istruzione superiore e quelli di istruzione e for-
mazione professionali. I candidati ammissibili devono avere sede in uno dei 27 Stati membri dell’Unione europea. 
Ciascun progetto deve avere un istituto capofila nell’UE e uno in Canada, responsabili di presentare la proposta comune e di ge-
stire il progetto. Gli istituti capofila devono essere istituti di istruzione superiore o di formazione. 
Il consorzio deve essere costituito da almeno quattro istituti in totale, ossia due dell’UE e due del Canada. Gli istituti possono es-
sere di istruzione superiore o di formazione, così come precedentemente definiti, ovvero una combinazione di entrambi, a secon-
da del progetto. 
È inoltre richiesto che gli istituti appartengano a due diversi Stati membri dell’UE e a due province/territori differenti del Canada. 
Nell’ambito di questo invito a presentare proposte sono previsti due tipi di attività, nello specifico i programmi relativi ai partenariati 
transatlantici di scambio (TEP) e quelli relativi ai partenariati transatlantici di laurea (TDP). 
Per quanto riguarda i progetti relativi ai partenariati transatlantici di scambio (TEP) , il sostegno è inteso a consentire ai consorzi 
di istituti d’istruzione superiore e di formazione dell’UE e del Canada di eseguire programmi congiunti di studio e di formazione e 
di realizzare la mobilità degli studenti e del personale docente e amministrativo. Include sostegno per l’amministrazione e sovven-
zioni per gli studenti e i membri del personale docente e amministrativo. La durata massima dei progetti TEP è di 36 mesi. 
Le attività sono illustrate in dettaglio nella sezione 5 della guida al programma. 
Per quanto concerne i progetti relativi ai partenariati transatlantici di laurea (TDP), il sostegno è volto a sviluppare e realizzare 
programmi per il conseguimento di una laurea doppia o comune. Include sostegno per l’attività di sviluppo e l’amministrazione e 
sovvenzioni per gli studenti e i membri del personale docente e amministrativo. La durata massima dei progetti TDP è di 48 mesi. 
Le attività sono illustrate in dettaglio nella sezione 6 della guida al programma. 
Le attività dovrebbero iniziare tra lo 1.9.2010 e il 31.12.2010 e terminare entro il 31.12.2014. 
Nel valutare la qualità globale delle proposte saranno applicati i due criteri di attribuzione specificati di seguito. 
4.1. Pertinenza del progetto 
Il criterio della pertinenza del progetto rappresenta il 30 % del punteggio complessivo relativo alla qualità.IT C 308/42 Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea 18.12.2009 
4.2. Qualità della concezione del progetto e relative modalità di gestione 
Il criterio della qualità rappresenta il 70 % del punteggio complessivo relativo alla qualità; i criteri di attribuzione dettagliati sono 
suddivisi nei seguenti tre gruppi: innovazione e metodologia del progetto (25 %), consorzio di progetto (25 %) e mobilità (20 %). 
I particolari relativi ai criteri di attribuzione sono illustrati nella sezione 7 della guida al programma. 
Nella selezione finale dei progetti si cercherà in generale di sostenere una gamma diversificata di istituti, materie e aree geografi-
che all’interno dell’Unione europea e del Canada. 
Il bilancio UE disponibile per cofinanziare i progetti ammonta a 1 974 000 EUR. Si prevede che nel 2010 saranno finanziati circa 
tre progetti di partenariato transatlantico di laurea e cinque progetti di partenariato transatlantico di scambio. Due di questi ultimi 
dovrebbero incentrarsi sulla formazione professionale, ove presentino una qualità sufficiente. L’importo massimo del finanziamen-
to da parte dell’UE sarà di 428 000 EUR per un progetto TDP quadriennale e di 138 000 EUR per un progetto TEP triennale. 
Le proposte devono essere presentate sia all’UE sia al Canada. Le proposte da parte dell’istituto capofila dell’UE devono essere 
inviate all’Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura entro e non oltre il 24.3.2010 (fa fede la data del timbro 
postale). 
Le proposte vanno inviate al seguente indirizzo: 
Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura Invito a presentare proposte UE-CANADA 2010 Avenue du Bourget 
1 — BOUR 02/17 1140 Bruxelles/Brussel BELGIQUE/BELGIË 
Le proposte da parte dell’istituto capofila dell’UE devono essere presentate utilizzando l’apposito modulo, debitamente compilato, 
datato e firmato dalla persona autorizzata a rappresentare legalmente l’organizzazione richiedente. 
I candidati canadesi devono inviare la proposta al seguente indirizzo in Canada: 
Canada-EU Programme for Cooperation in Higher Education, Training and Youth International Academic Mobility Learning 
Branch Human Resources and Skills Development Canada 200 Montcalm Street, Tower 2, Ground Floor Gatineau, Québec K1A 
OJ9 CANADA 
La guida al programma e i moduli per la presentazione delle proposte sono disponibili nel seguente sito Internet: http://
eacea.ec.europa.eu/extcoop/canada/index_en.htm. Le proposte devono essere presentate utilizzando l’apposito modulo e devo-
no contenere le informazioni e gli allegati richiesti. 
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Invito a presentare proposte — ENT/CIP/09/E/N08S03  
Rete europea delle ambasciatrici per l'imprenditoria femminile  
Lo scopo del progetto è l'applicazione della legge per le piccole imprese, ed in particolare il principio n. 1: «Dar vita a 
un contesto in cui imprenditori e imprese familiari possano prosperare e che sia gratificante per lo spirito imprendito-
riale», incoraggiando lo spirito imprenditoriale femminile con la creazione di una rete europea delle ambasciatrici per 
l'imprenditoria femminile.  
Si tratta del seguito di ENT/CIP/09/E/N08S00 per allargare la copertura della rete europea delle ambasciatrici per 
l'imprenditoria femminile ai rimanenti paesi ammissibili nell'ambito del Programma europeo 
della Commissione per la Competitività e l'Innovazione.  
La rete di ambasciatrici mira a far sì che le imprenditrici esperte si mettano a disposizione per 
incoraggiare le donne, comprese le donne attive professionalmente e le studentesse, a crea-
re le proprie imprese e a diventare impren- ditrici. Le ambasciatrici cercheranno di far sì che le 
donne si sentano più a proprio agio per creare e avviare aziende di successo. Il presente 
invito a presentare proposte ha lo scopo di migliorare la copertura geografica ed è quindi de-
stinato ai paesi che non fanno ancora par- te della rete (si veda il capitolo 6, paragrafo 1, am-
missibilità geografica dell'invito a presenta- re proposte).  
I candidati dovranno identificare le amba- sciatrici, le categorie interessate (possibili impren-
ditrici) per ogni paese partecipante; il tipo di attività promozionali che le ambasciatrici potrebbero intraprendere; pre-
parare e gestire il programma inviando alla Commissione relazioni su base regolare. Allo scopo di poter valutare la 
buona esecuzione della rete sono stati fissati alcuni indicatori a livello nazionale e a livello europeo.  
Quali sono le attività finanziate?  
Ogni progetto creerà una singola rete nazionale. L'insieme di queste costituirà la rete europea. I richiedenti devono 
presentare le ambasciatrici e le categorie interessate: le prime si interesseranno alle seconde allo scopo di promuo-
vere l'imprenditoria femminile. Ogni progetto selezionerà un numero di ambasciatrici e identificherà una categoria 
interessata. 
a) Le domande devono essere presentate da una persona giuridica.  
b) Le società devono essere costituite e registrate in conformità con il diritto del proprio paese.  
c) Qualsiasi soggetto pubblico o privato la cui attività principale si attua nell'ambito della promozione e/o del soste-
gno all'imprenditorialità può partecipare al presente invito a presentare proposte. In particolare sono compresi:  
— enti pubblici responsabili o attivi nel settore degli affari economici, delle imprese, del sostegno alle imprese o cam-
pi correlati,  
— camere di commercio e industria, camere dell'artigianato o organismi analoghi,  
— organizzazioni di aiuti alle imprese e centri che aiutano le imprese nella loro fase di avviamento,  
— associazioni di imprese e reti di appoggio alle imprese,  
— enti pubblici o privati che offrono servizi di sostegno alle imprese.  
d) Sono ammissibili le domande di soggetti ubicati in uno dei seguenti paesi che non erano compresi nel primo invi-
to:  
— i seguenti Stati membri dell'Unione europea: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Repubblica ceca, Estonia, Finlandia, 
Grecia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Portogallo, Romania, Slovenia, Spagna e Regno Unito,  
— il seguente paese SEE: Liechtenstein,  
— paesi candidati e in via d'adesione e altri paesi partecipanti al CIP: Croazia, ex Repubblica yugoslava di Macedo-
nia, Turchia, Albania, Israele, Montenegro e Serbia. (Le organizzazioni ubicate in tali paesi sono ammesse a parteci-
pare in quanto consorzio alle stesse condizioni delle organizzazioni provenienti dagli Stati membri dell'UE) ( 1 ),  
e) ai fini del presente invito i progetti saranno gestiti da consorzi specifici costituiti da organizzazioni partner. Diversi 
partner possono partecipare allo scopo di raggiungere una buona copertura del paese. Tuttavia, tutti i partner devono 
formare un unico consorzio per paese. I consorzi specifici devono conformarsi alle possibili configurazioni fissate 
nell'invito a presentare proposte.  
Il bilancio massimo fissato per questa operazione è di circa 545 000 euro.  
— Numero indicativo di progetti: il numero stimato è di dieci progetti nazionali, con una media di dieci imprenditri-
ci-ambasciatrici per rete.  
— Il contributo UE è limitato ad un massimo del 50 % dei costi totali ammissibili del progetto. L'importo medio del 
finanziamento UE sarà di circa 50 000 euro per progetto. 
Le candidature devono essere inviate alla Commissione entro il 12.3.2010.  
Il testo completo dell'invito a presentare proposte, la guida per i candidati e i moduli di candidatura sono disponibili al 
seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/itemlongdetail.cfm?item_id= 3917&lang=en 
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Invito a presentare proposte 2010 —  
Strumento finanziario per la protezione civile —  
Progetti sulla preparazione e la prevenzione  
1. La Commissione europea, Direzione generale Ambiente, Unità protezione civile, pubblica un invito a presentare proposte fina-
lizzato a individuare progetti nel settore della preparazione e della prevenzione che possano beneficiare di un sostegno finanzia-
rio nell'ambito della decisione del Consiglio che istituisce uno strumento finanziario per la protezione civile (2007/162/CE). 
Tale sostegno finanziario sarà concesso sotto forma di sovvenzioni.  
2. I settori interessati, la tipologia e il contenuto delle azioni, nonché le condizioni di finanziamento, sono descritti nella Guida per 
la richiesta di sovvenzioni che contiene altresì istruzioni particolareggiate su tempi e modi per la presentazione delle proposte. La 
guida, nonché i relativi moduli di domanda di sovvenzione, possono essere scaricati dal sito web «Europa» al seguente indirizzo:  
http://ec.europa.eu/environment/funding/intro_en.htm   
3. Le proposte devono essere inviate alla Commissione all'indirizzo indicato nella guida entro il 31 marzo 2010. Le proposte devo-
no essere inviate per posta o tramite servizio di corriere entro il 31 marzo 2010 (farà fede la data di spedizione, il timbro postale o 
la data della ricevuta). Le proposte inoltre possono essere recapitate a mano allo specifico indirizzo indicato nella Guida entro le 
ore 17 del 31 marzo 2010 (fa fede la ricevuta datata e firmata dal funzionario responsabile).  
Non saranno prese in considerazione le proposte incomplete, inviate separatamente in più parti o trasmesse mediante fax ovvero 
posta elettronica.  
4. La procedura per la concessione delle sovvenzioni si articola nelle seguenti fasi:  
— ricevimento, registrazione e avviso di ricevimento da parte della Commissione;  
— valutazione delle proposte da parte della Commissione;  
— decisione di concessione e notifica dell'esito ai richiedenti.  
I beneficiari verranno scelti in base ai criteri indicati nella Guida di cui al punto 8.3, 8.4, 8.5, 8.6, entro i limiti degli stanziamenti 
disponibili.  
In caso di decisione positiva da parte della Commissione, verrà stipulata una convenzione di sovvenzione (espressa in euro) tra 
la Commissione e il proponente.  
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VIAGGIO IN EUROPA 2010  
“Scrivi un racconto, una poesia o produci un elaborato che esalti la conoscenza e l’appartenenza all’Unione europea” 
è l’invito rivolto agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado  dal concorso patrocinato dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea. I migliori elaborati saranno raccolti in un’antologia. Scadenza: 31 marzo 201 L’associazione culturale  
Unione Lettori Italiani  organizza  con il patrocinio della Rappresentanza in Italia della Commissione europea  il III con-
corso nazionale  
“VIAGGIO IN EUROPA 2010”  
Il concorso è rivolto agli studenti delle scuo- le di ogni ordine e grado presenti in Italia. Il concor-
so premierà le classi che avranno presenta- to i migliori elaborati sull’Unione europea. 
L’obiettivo del concorso è far scoprire l’Eu- ropa attraverso le sue diversità culturali e linguisti-
che, al fine di stimolare l’interesse degli studenti sull’Unione europea e di dare loro gli stru-
menti necessari per sviluppare e acquisire una cittadinanza europea attiva. 
Risultato: Il filo rosso, creato dai lavori origi- nali degli studenti, condurrà alla scoperta del proprio 
senso di appartenenza a una terra e a dei valori comuni, in cui i cittadini si sentano uniti nel 
rispetto delle diversità. 
Gli elaborati saranno ispirati alle caratteristi- che dei vari Stati membri dell’Unione europea e i 
temi trattati potranno essere, ad esempio: diversità culturali, linguistiche; confronti, parallelismi 
o affinità a livello letterario, artistico, cultura- le o linguistico; usi, costumi, tradizioni; politiche eu-
ropee riguardanti gli Stati membri dell’Unione europea e altri temi di interesse europeo. 
I contenuti e i disegni dovranno essere originali e frutto di un lavoro propedeutico sui temi europei svolto in classe. L’allegato II del 
regolamento elenca siti e documenti utili per l’approfondimento e la riflessione sull’Europa. 
Gli insegnanti responsabili dei progetti dovranno compilare la scheda di accompagnamento degli elaborati (allegato I del regola-
mento) e inviarla congiuntamente alle realizzazioni.  Gli elaborati dovranno essere inviati, entro il 31 marzo 2010, in duplice copia 
per posta al seguente indirizzo:  Prof.ssa Vittoria Milano Via Capo Peloro 1 00141 Roma  
Sulla busta dovrà essere indicato: “Concorso Viaggio in Europa 2010”.  
Per maggiori informazioni, si veda il regolamento del concorso: http://ec.europa.eu/italia/documents/attualita/istruzione/
viaggio_europa2010.pdf 
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Invito a presentare candidature relativo alla decisione 2009/427/
CE della Commissione che istituisce il gruppo di esperti chiamati  

a fornire una consulenza tecnica sulla produzione biologica  
Durata della nomina  
I membri del gruppo sono nominati per un periodo di tre anni rinnovabile e non possono svolgere più di tre mandati consecutivi. 
Essi restano in carica fino alla loro sostituzione secondo le modalità previste all'articolo 4, paragrafo 6, della decisione 2009/427/
CE oppure fino alla scadenza del mandato.  
La composizione del gruppo e la lista di riserva saranno aggiornate ogni tre anni sulla base di nuovi inviti a presentare candidatu-
re.  
La Commissione rimborsa le spese di viaggio ed eventualmente di soggiorno sostenute da membri ed esperti per le attività del 
gruppo, secondo le proprie norme sul rimborso spese degli esperti esterni. 
Procedura di domanda  
Gli interessati devono presentare domanda di candidatura alla Commissione europea.  
Per essere ricevibile la domanda deve comprendere i documenti di seguito elencati:  
1) lettera di accompagnamento (cfr. allegato 1) che illustri, in particolare, le motivazioni della candidatura;  
2) formulario di selezione (cfr. allegato 2) in cui il candidato deve descrivere le proprie competenze ed esperienze professionali in 
base ai criteri indicati nel presente invito;  
3) formulario di autovalutazione (cfr. allegato 3);  
4) dichiarazioni sulla protezione dei dati personali: registro dei gruppi di esperti, invito a presentare candidature, attività del gruppo 
e organizzazione delle riunioni [cfr. allegato 4, lettere a) e b)];  
5) dichiarazione di impegno (cfr. allegato 5);  
6) dichiarazione di interessi e di condotta (cfr. allegato 6);  
7) dichiarazione di riservatezza (cfr. allegato 7);  
8) curriculum vitae (CV), preferibilmente di non oltre tre pagine, in cui il candidato deve documentare in modo esaustivo le proprie 
competenze ed esperienze professionali. Il CV deve inoltre contenere le informazioni richieste nel presente invito al capitolo 4. 
Altri requisiti, sezione A. Criteri di ammissibilità, punti 1), 2), 3) e 6), e segnatamente: diploma universitario, numero di anni di e-
sperienza, nazionalità, livello di conoscenza dell'inglese, come spiegato di seguito. Il CV deve essere presentato nel formato eu-
ropeo:  
http://europass.cedefop.europa.eu/europass/home/vernav/Europasss+Documents/Europass+CV.csp  
9) lista di controllo per le candidature (cfr. allegato 8).  
Tutti i documenti sopraelencati devono essere debitamente compilati, leggibili e firmati. Essi potranno inoltre essere scaricati, in 
formato PDF e WORD, dal sito web della Commissione europea dedicato all'agricoltura biologica http://www.organic-farming.eu, 
per essere successivamente compilati e firmati.  
Tutti i documenti sopraelencati saranno utilizzati nella procedura di selezione.  
La candidatura deve essere redatta in una delle lingue ufficiali dell'Unione europea; essa deve indicare chiaramente la nazionalità 
del candidato e comprendere la necessaria documentazione. 
Tuttavia, la presentazione di candidature redatte in inglese faciliterebbe la procedura di valutazione. Nel caso in cui si utiliz-
zi un'altra lingua, sarebbe auspicabile allegare una sintesi del CV in inglese.  
In una fase ulteriore potranno essere richiesti documenti giustificativi (quali pubblicazioni).  
A. Criteri di ammissibilità  
1) Livello di istruzione universitario corrispondente a un ciclo di studi completo sancito da un diploma di almeno tre (3) anni in 
settori che comprendano una delle categorie indicate nelle lettere da a. a m.:  
a) produzione vegetale, in particolare fitosanità;  
b) produzione vegetale, in particolare nutrizione vegetale;  
c) zootecnia, in particolare nutrizione animale;  
d) zootecnia, in particolare salute degli animali;  
e) zootecnia, in particolare benessere degli animali;  
f) acquacoltura;  
g) apicoltura;  
h) additivi alimentari e coadiuvanti tecnologici;  
i) tecnologia alimentare e trasformazione degli alimenti;  
j) scienza del suolo;  
k) tossicologia;  
l) ricerche di mercato;  
m) ecologia.  
2) Un periodo totale di almeno dieci (10) anni, alla data di presentazione della domanda, di esperienza professionale tecnica e/o 
scientifica in una o, di preferenza, più categorie indicate nelle lettere da a) a m) del presente capitolo, sezione A. Criteri di ammis-
sibilità 1), maturata successivamente al conseguimento del diploma indicato al punto 1).  
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3) Alla data di pubblicazione del presente invito, i candidati devono essere cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, di  
un paese dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) o di un paese candidato.  
4) I candidati devono compilare la dichiarazione di interessi e di condotta in modo esaustivo e accurato.  
5) I candidati devono presentare tutta la documentazione specificata nei punti da 1) a 9) del capitolo 3. Procedura di domanda.  
6) Buona conoscenza della lingua inglese. 
B. Criteri di selezione  
In sede di valutazione delle candidature la Commissione applicherà i seguenti criteri:  
— comprovata esperienza ed eccellenza tecnica e/o scientifica in una o, di preferenza, più categorie indicate nelle lettere da a) a 
m) del presente capitolo, sezione A. Criteri di ammissibilità, punto 1), nel settore della produzione biologica,  
— comprovata eccellenza tecnica e/o scientifica in una o, di preferenza, più categorie indicate nelle lettere da a) a m) del presen-
te capitolo, sezione A. Criteri di ammissibilità, punto 1),  
— esperienza di lavoro in materia di legislazione, politiche e norme nel settore della produzione biologica a livello nazionale e/o 
internazionale,  
— esperienza di lavoro nell'ambito di sistemi produttivi connessi alla produzione animale, vegetale e alimentare (approccio globa-
le), di preferenza nel settore della produzione biologica,  
— capacità di analizzare dossier e informazioni complesse e di elaborare progetti di relazioni tecnico- scientifiche, di preferenza 
nel settore della produzione biologica,  
— esperienza di revisione tra pari di lavori e pubblicazioni tecnico-scientifiche, di preferenza nel settore della produzione biologi-
ca,  
— vasta esperienza di lavoro in regioni geografiche e condizioni climatiche diverse,  
— esperienza professionale in un contesto multidisciplinare, di preferenza in ambito internazionale, e competenze linguistiche,  
— capacità organizzative e gestionali, in particolare per quanto riguarda la partecipazione a gruppi di lavoro e la loro direzione e 
organizzazione, e/o esperienza di gestione di progetti in campo tecnico- scientifico.  
I candidati devono essere disposti a utilizzare strumenti elettronici per la gestione e lo scambio dei documenti.  
La procedura di selezione si svolgerà in quattro fasi:  
1) verifica dei criteri di ricevibilità e ammissibilità;  
2) valutazione delle domande sulla base dei criteri di selezione;  
3) compilazione di un elenco dei candidati più idonei;  
4) nomina dei membri del gruppo e compilazione dell'elenco di riserva.  
Il comitato di selezione sarà composto da rappresentanti dei servizi della Commissione responsabili delle politiche e della legisla-
zione in vari settori collegati alle attività contemplate dal presente invito. 
Una volta verificati i criteri di ricevibilità e ammissibilità, ogni singola candidatura sarà valutata sulla base dei criteri di selezione da 
almeno due membri del comitato di selezione.  
Il comitato di selezione elaborerà un elenco dei candidati più idonei che soddisfano i criteri per l'inserimento nel gruppo e nella 
lista di riserva.  
Nella procedura di selezione la Commissione terrà inoltre conto dei seguenti elementi:  
— necessità di instaurare, nel gruppo di esperti, un equilibrio in termini di rappresentatività, genere e provenienza geografica dei 
candidati,  
— esperienza e preparazione tecnico-scientifica del candidato,  
— indipendenza del candidato (potenziali conflitti di interesse),  
— necessità di garantire che i membri del gruppo coprano, insieme, la più ampia gamma possibile di discipline.  
Nel complesso, nel gruppo e nell'elenco di riserva saranno rappresentate le categorie da a) a m) indicate nel presente invito al 
capitolo 4, sezione A. Criteri di ammissibilità, punto 1). Non più di 8 candidati saranno selezionati per ciascuna di queste 13 cate-
gorie.  
 
Presentazione delle candidature e scadenza del termine  
Le candidature devono essere presentate entro le ore 16 (ora di Bruxelles) di venerdì 12 febbraio 2010 a mezzo raccomandata 
(fa fede la data del timbro postale) al seguente indirizzo: European Commission, DG AGRI Unit H3 — Organic farming, Rue de la 
Loi/Wetstraat 130, 3/224, 1049 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/ BELGIË.  
La Commissione si riserva il diritto di non dare seguito alle domande pervenute successivamente a tale data.  
Non saranno prese in considerazione le domande trasmesse per posta elettronica o recapitate a mano.  
Sulla busta dovrà figurare la seguente dicitura:  
Expert group for technical advice on organic production — call for applications.  
Tutti i candidati che partecipano al presente invito saranno informati dell'esito della procedura di selezione.  
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al seguente indirizzo:  
agri-exp-gr-organic@ec.europa.eu  
N.B.: In caso di incongruenze o discrepanze tra la versione inglese e una qualsiasi altra versione linguistica della presente pubbli-
cazione, farà fede la versione inglese. 
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Concorso Nazionale “Donne per le Donne”  
Il MIUR, sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, ha indetto il 3° Concorso Nazionale “Donne per le Donne” 
che quest’anno affronterà il tema del lavoro.  
Il Concorso 2009-2010 – che, come gli scorsi anni, è rivolto alle studentesse e agli studenti della scuola di ogni ordine e 
grado, ha come oggetto, la produzione di un’opera, in due settori disciplinari:  
- Storico-documentale, con la realizzazione di saggi, racconti, elaborati, ecc;  
- Artistico-espressivo, con la realizzazione di brani musicali, opere pittoriche, grafiche, fotografiche, nonché sculture, 
filmati, cortometraggi, rappresentazioni teatrali, manifesti pubblicitari, ecc.  
Il Concorso è articolato in due fasi:  
la prima di carattere regionale, e la seconda fase a livello nazionale. 
Le tre opere vincitrici (9 in tutto, tre per ogni ordine di scuola) saranno premiate in occasione dell’ 8 Marzo 2010, alla presenza del 
Presidente della Repubblica. Il MIUR metterà a disposizione delle scuole vincitrici un premio, dell’ importo di: 
- 2.000,00 € per le prime tre opere vincitrici della Scuola Secondaria di II grado, per un totale di 6.000,00 €;  
-1.000,00 € per le prime tre opere vincitrici della Scuola Secondaria di I grado, per un totale di 3.000,00 €; 
- 500,00 € per le prime tre opere vincitrici della Scuola Primaria, per un totale di 1.500,00 €.  
La partecipazione, riservata ai residenti in Italia, può avvenire singolarmente o in gruppi. 
La scadenza per inviare le opere è il 10 Gennaio 2010. 
Per maggiori informazioni consultare il regolamento. http://www.pariopportunita.provincia.tn.it/italy/SC/405/SID/610/
Concorso_Donne_per_le_donne.html 
 
 

Concorso per le scuole “Ciak si Guida” 
Il Comune di Milano e la Polizia Locale di Milano, in collaborazione con la rivista «Quattroruote», con il patrocinio dell’Ufficio Sco-
lastico per la Lombardia, lanciano la terza edizione di «Ciak si Guida», il film festival della sicurezza stradale per ragazzi. La 
sfida è sempre la stessa: creare uno spot sulla sicurezza stradale.  
i ragazzi sono invitati a ideare è un messaggio capace di educare e creare una 
coscienza civile matura su un tema importante come quello della sicurezza strada-
le, invogliando i giovani, ma anche i meno giovani, ad assumere comportamenti 
sicuri per sé e per gli altri. 
L’iniziativa è aperta a tutte le scuole primarie, secondarie di primo e di secon-
do grado d’Italia. Potranno partecipare la scuola nella sua totalità, la singola clas-
se o gruppi di studenti appartenenti a classi diverse. 
I partecipanti dovranno proporre un cortometraggio o uno spot della durata 
compresa tra un minimo di 30 secondi e un massimo di 2 minuti, in formato 
DVD VIDEO.  
Per il proprio elaborato potranno scegliere uno tra questi temi:  
-Il semaforo giallo: che cosa fare?  
-Il rispetto degli spazi di sosta riservati agli invalidi; 
-Le norme su alcool e guida. 
I riconoscimenti non saranno individuali, ma saranno destinati alla scuola frequen-
tata dai vincitori, e resteranno in dotazione agli istituti come attrezzature per uso 
didattico. I riconoscimenti saranno assegnati alle seguenti categorie:  
1° 2° e 3° classificato per le scuole primarie;  
1° 2° e 3° classificato per le scuole secondarie di I grado;  
1° 2° e 3° classificato per le scuole secondarie di II grado. 
I filmati, in formato DVD Video dovranno essere inviati entro il 10 Marzo 2010 . 
Per maggiori informazioni sulle modalità di partecipazione consultare il regolamen-
to: http://www.pubblica.istruzione.it/news/2009/avviso101209.shtml 
 
 

Bando per assistenti di lingua italiana  
all’estero 
Scade il 12 gennaio 2010 il termine per candidarsi come assistenti di lingua italiana all’estero secondo il bando per l’anno 
2010/2011, pubblicato dal Ministero della Pubblica Istruzione. Per giovani studenti universitari delle facoltà d Lettere e Lingue 
di madrelingua e cittadinanza italiana sono disponibili posti in Austria, Belgio, Francia, Irlanda, Regno Unito, Germania e Spa-
gna. 
Tutte le informazioni sono su www.pubblica.istruzione.it > Novità. Per problemi tecnici si può scrivere a assistentilin-
gue@istruzione.it. 

CONCORSI 
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Corsi diritti umani 
 2010 

Le organizzazioni giovanili e/o altre organiz-
zazioni non governative e istituzioni impe-
gnate nell’insegnamento dei diritti umani 
possono presentare una manifestazione 

d’interesse per organizzare un corso di for-
mazione insieme alla Direzione della gioven-

tù e dello sport del Consiglio d’Europa. 
I corsi devono essere finalizzati alla divulga-
zione degli approcci e delle metodologie per 
l’insegnamento dei diritti umani ed essere 

rivolti alle seguenti figure professionali: for-
matori, facilitatori, “youth worker”, “youth 

leader” e insegnanti.  
Per ulteriori e più dettagliate informazioni 

sulle modalità di presentazione della manife-
stazione d’interesse si veda la relativa docu-
mentazione allegata. La scadenza per invia-

re le candidature è il 25 Gennaio 2010. 
http://www.gioventu.it/diritto-al-futuro/corsi-

diritti-umani-2010.aspx 
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Premio Internazionale per la Sceneggiatura 
Il Premio, promosso dall’Associazione Culturale MATTADOR, dedicato al giovane talento triestino Matteo Caenazzo, scomparso 
prematuramente il 28 giugno 2009, è rivolto agli sceneggiatori e a tutti coloro che aspirano a scrivere una scene ggiatura. Il 

Premio intende fare emer-
gere e valorizzare giovani 
talenti che decidono di 
intraprendere un percorso 
professionale ed artistico 
nell’ambito della scrittura 
cinematografica. 

Il premio prevede due sezioni:  
- Premio MATTADOR alla migliore sceneggiatura, rivolto ai giovani dai 16 ai 30 anni, con in palio 5.000 euro;  
- Premio MATTADOR al miglior soggetto, rivolto ai giovani dai 16 ai 23 anni, con in palio 1.500 euro.  
Ogni concorrente può partecipare con una sola opera. Possono essere inviati solo elaborati originali e inediti (ovvero mai premiati 
o realizzati o pubblicati). Il tema è libero. 
I lavori devono essere inviati entro le ore 12 del 15 aprile 2010. 
Per maggiori informazioni e dettagli consultare il regolamento : http://www.premiomattador.it/ 
 

Master di II livello in "Recupero Ambientale  
ed Ingegneria Naturalistica" . 
Il Consorzio Universitario della Provincia di Palermo,  in collaborazione con l'Università degli Studi di Palermo,  ha pubblicato il 
bando relativo al Master di II livello in "Recupero Ambientale ed Ingegneria Naturalistica" . Il Master è rivolto anche a laureati in 
Scienze Forestali,  Scienze geologiche; Scienze agrarie e forestali, Scienze e tecnologie agrarie.  Per informazioni rivolgersi al-
l'Avv. Antonino Ticali,  Direttore del Consorzio Universitario della Provincia di Palermo: 091 6628547     
 
 

SVE 
L’associazione Arcistrauss di Mussomeli (CL), www.arcistrauss.it, cerca volontari per i 
seguenti progetti SVE, per i quali occorre inviare candidatura (in italiano e in inglese) a arci-
strauss@arcistrauss.it. Allo stesso indirizzo si possono chiedere tutti i dettagli. 
• In Spagna: 
    1. A Jaca (Zaragoza) presso Ayuntamiento de Jaca Departamento de Juventud, 1 volon-
tario per 9 mesi da aprile 2010, con conoscenza di base dello spagnolo, svolgerà attività di 
supporto allo staff del Municipio. Ambito: Tecnologia. Scadenza: 30 dicembre 2009. 
    2. A Lorca (Murcia) presso Asociación Juvenil de Cazalla,1 volontario per 9-12 mesi da 
giugno-agosto 2010, con conoscenza di base dello spagnolo, svolgerà attività di supporto 
allo staff e organizzazione di attività ricreative per giovani a rischio. Scadenza: 30 dicembre 
2009. 
    3. A Barcellona presso Iwith.org Foundation, 1 volontario per 12 mesi da aprile-maggio 2010, collaborerà con il team, stende-
rà comunicati e terrà i contatti con la stampa. Scadenza: 30 dicembre 2009. 
    4. A Barcellona presso Educación Multilingue, 1 volontario per 12 mesi da aprile-maggio 2010, collaborerà nell’educazione 
multilinguistica del centro (catalano, inglese, tedesco e spagnolo), nella organizzazione di attività per libero gioco, pasti, escursio-
ni, sport e laboratori di musica, arte, teatro, giochi di ruolo, canzoni, storie; organizzare feste di compleanno e feste tradizionali, 
vacanze estive ecc. Scadenza: 30 dicembre 2009. 
• In Slovacchia a Bratislava, presso Youth council of Slovakia (RMS), 1 volontario per 8 mesi da maggio 2010, aiuterà l’ufficio in 
attività quali Informagiovani e Mobilità Europea. Scadenza: 3 gennaio 2010. 
• In Irlanda a Dublino, presso Depaul Ireland, 5 volontari con buona conoscenza della lingua inglese, per 6-12 mesi da luglio-
settembre 2010 aiuteranno nelle strutture di accoglienza dei senzatetto. Scadenza: 6 gennaio 2010. 
 
L’associazione Going to Europe di Modena, www.goingtoeurope.org, informa che è disponibile un posto SVE (Servizio Volon-
tario Europeo) per 6-9 mesi da maggio 2010 a Sisak, Croazia, presso ADL Sisak (Agenzia Democrazia locale), www.lda-
sisak.hr. Saranno preferite persone che abbiano studiato materie legate ai Balcani o lingue slave. 
Attività: promozione della mobilità europea attraverso Info Points, partecipazione alle attività di volontariato locale, organizzazio-
ne di conferenze, eventi e contatti con i media ecc., traduzione di documenti dall’inglese all’italiano. 
Per informazioni dettagliate e candidature (in inglese) scrivere a segreteriagte@comune.modena.it entro il 15 gennaio 2010. 

CONCORSI 
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Ni, mondlokaj civitanoj –  
Noi, cittadini globali-locali 
Una “tre giorni” dedicata ai grandi temi del pianeta in cui 1.600 giovani provenienti da diverse parti 
del mondo e 100 “decisori” politici e istituzionali si confronteranno per trovare una strategia 
di lungo respiro per un futuro «migliore per ciascuno, dignitoso ed etico, fondat o sulla soste-
nibilità sociale ed ambientale'». Questo, in estrema sintesi, l'obiettivo del ''1° Meeting mondiale dei giovani per un futuro soste-
nibile'', che si terrà a Bari dal 19 al 21 Gennaio prossimi. Il progetto ''Ni, mondlokaj civitanoj (traduzione in esperanto di “Noi, 
cittadino globali-locali”), è far partecipare ai processi decisionali i principali portatori di interesse in un futuro sostenibile che, non 
stante questo, sono sottorappresentati. Per maggiori informazioni consultare il sito ufficiale dell’evento. 
http://www.gioventu.it/sala-stampa/comunicati/ni-mondlokaj-civitanoj-%E2%80%93-noi-cittadini-globali-locali.aspx 
 
 

“La Collezione Finocchiaro del Museo Civico di Castello Ursino” 
20 dicembre 2009 – 21 marzo 2010 Castello Ursino, Piazza Federico di Svevia CATANIA 
 Orari da lunedì a sabato 9-13 e 15-19. Domenica e festivi 8.30-13.30. Ingresso libero. 
Il Castello Ursino espone il gioiello della sua pinacoteca: riunita per la prima volta la Collezione Finocchiaro Fra i dipinti l’unica 
copia esistente al mondo della Natività del Caravaggio rubata 40 anni fa a Palermo. 
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.Borse di Mobilità Leonardo da Vinci 
Scadono l'08 gennaio 2010 i termini per candidarsi ad una delle 27 borse di Mobilità Leo-
nardo da Vinci del progetto "ComEU II" promosso da Eidema Academy di Firenze, per lo 
svolgimento di tirocini formativi a Malta e in Spagna, della durata di 13 settimane. 
Le esperienze professionali potranno riguardare i seguenti settori: la comunicazione, la 
pubblicità, il marketing, il design, le nuove tecnologie applicate, l’architettura, il restauro e altri settori che verranno scelti 
sulla base dei CV dei partecipanti selezionati. Il progetto è rivolto a Persone nel Mercato del Lavoro (PLM): disoccupati, neo diplo-
mati, neo laureati e giovani lavoratori fino ai 35 anni di età. L'avviso completo e le modalità di candidatura sono reperibili sul sito 
www.eidema.it. Per ulteriori informazioni scrivere a staff@eidema.it. 
 
Entro il 15 gennaio 2010 gli interessati possono presentare la candidatura per usufruire delle seguenti borse Fulbright di 6-9 
mesi (2010-2011): 
•    Fulbright Visiting Student Researcher: 12 borse per progetti di ricerca per la tesi di dottorato concordati direttamente con le 
università statunitensi. 
•    Fulbright Rotary Club Napoli Posillipo: 1 borsa per progetto di ricerca per la tesi di dottorato concordato direttamente con l’uni-
versità statunitense. 
•    Fulbright Research Scholar: 15 borse per progetti di ricerca concordati direttamente con le università statunitensi. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono sul sito www.fulbright.it. Per informazioni si può scrivere a in-
fo@fulbright.it. 
 
Le Borse di studio Bogliasco sono assegnate, indipendentemente dalla nazionalità, ad artisti ed accademici qualificati nel loro 
ambito professionale ed impegnati in progetti avanzati di ricerca e creativi nelle seguenti discipline: Archeologia, Architettura, Ar-
chitettura del Paesaggio, Arti Figurative, Danza, Film o Video, Filosofia, Lettere Antiche, Lettere Moderne, Musica, Storia, Teatro.  
Nel campo delle Arti, vengono assegnate Borse di studio a chi persegue progetti sia creativi che accademici (Storia dell'Arte, Mu-
sicologia, e così via). Il Centro Studi, fondato nel 1996, nel corso di dodici anni di attività ha ospitato 520 borsisti provenienti da 35 
paesi. Coloro che si candidano per una Borsa di studio devono dimostrare di aver raggiunto nelle rispettive discipline un livello 
professionale tale che, tenendo conto dell'età e dell'esperienza, possa considerarsi particolarmente elevato. I progetti devono 
tendere al completamento di un'opera artistica, letteraria o di ricerca, di una pubblicazione, di una performance, di un'esposizione 
o altro tipo di presentazione. 
Scadenze:  
-15 gennaio 2010, per il semestre autunno-inverno che ha inizio nel settembre 2010; 
-15 aprile 2010, per il semestre inverno-primavera che ha inizio nel febbraio 2011. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono su http://liguriastudycenter.org. 
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Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 del 7°  
programma  quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione. Rif.FP7-PEOPLE-2009-RG  

31/12/2009 

Invito a presentare proposte nel’’abito  
del programma di lavoro “Persone” 2010  
del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 

GUUE C 213 
Del 08/09/09 

http://
cordis.europa.eu/fp7/

calls/ 

Programma ESPON 
GUUE C 216  
Del 10/09/09 

Www.espon.eu 
 

Gennaio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2010 — 
 EAC/41/09  
Programma di apprendimento permanente  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

15 gennaio 2010  

DICEMBRE 2009  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Febbraio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Media 2007 — sviluppo, distribuzione, 
Promozione e formazione, i2i audiovisual 

http://ec.europa.eu/
information_society/
media/produc 

 
05/02/10 

Europa & Mediterraneo n.49 del 21/12/09 



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 

Pagina 14 

Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction , documentari di creazio-
ne e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

12/04/10 
 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Media  - Sostegno alla distribuzione transna-
zionale di film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/04/10 
01/07/10 

Marzo 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

05/03/10 
28/06/10 

Aprile 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del  7.10.2009  

30 giugno 2010  

Giugno 2010  

BANDO FONTE  SCADENZA 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Si ringraziano per la disponibilità i Carrefour Italiani.  

La riproduzione delle notizie è possibile solo se viene citata la fonte 

Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (CE) n. 1250/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, recante modifica del regolamento (CE) n. 73/2009 che 
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori 

GUUE L 338 del 19/12/09 
Regolamento (UE) n. 1254/2009 della Commissione, del 18 dicembre 2009, che definisce i criteri per consentire agli Stati mem-
bri di derogare alle norme fondamentali comuni per la sicurezza dell’aviazione civile e di adottare misure di sicurezza alternative 

GUUE L 338 del 19/12/09 
Decisione della Commissione, del 18 dicembre 2009, che istituisce il gruppo di esperti chiamati a fornire una consulenza tecnica 
sul programma «Frutta nelle scuole» 

GUUE L 338 del 19/12/09 
Decisione della Commissione, del 18 dicembre 2009, che designa l’Agenzia comunitaria di controllo della pesca quale organi-
smo incaricato dell’esecuzione di alcuni compiti previsti dal regolamento (CE) n. 1005/2008 

GUUE L 338 del 19/12/09 
Regolamento (CE) n. 1211/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009 che istituisce l’Organismo dei 
regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC) e l’Ufficio  

GUUE L 337 del 18/12/09 
Direttiva 2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009 recante modifica della direttiva 2002/22/
CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 
2002/58/CE relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche e 
del regolamento (CE) n. 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione della normativa a 
tutela dei consumatori  

GUUE L 337 del 18/12/09 
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